



PROCEDURA COMPARATIVA PER L’AFFIDAMENTO DELL’ INCARICO RELATIVO ALLA CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE E CATALOGAZIONE DEL PATRIMONIO PALEONTOLOGICO CUSTODITO PRESSO IL “MUSEO MARE ANTICO E BIODIVERSITÀ”, AL MONITORAGGIO DEGLI AFFIORAMENTI ED AL LORO UTILIZZO DIDATTICO-DIVULGATIVO. 
IL RESPONSABILE  DOTT. DELIO FOLZANI
In esecuzione della  determina n. 160 del 19.04.2021

RENDE NOTO che
E’ indetta procedura comparativa per l’affidamento diretto (ai sensi arti. 36, c. 2 – lett. a) D.Lgs. 18/04/2016 n° 50 ss.mmm.ii.) dell’incarico per l’effettuazione delle attività di seguito indicate:
1) Verifica e riorganizzazione ragionata del patrimonio paleontologico conservato presso il Museo Mare Antico e Biodiversità (MuMAB) ubicato nel centro visite “Podere Millepioppi” del Parco Stirone-Piacenziano, in località San Nicomede di Salsomaggiore Terme (PR), gestito dall’Ente per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia Occidentale;
2) Classificazione e catalogazione per step successivi, in accordo con il Servizio Patrimonio Culturale della regione Emilia-Romagna e con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza, del patrimonio paleontologico custodito nel Museo. La catalogazione dovrà avvenire alle condizioni indicate nell’Art 1. 
3) Adeguamento espositivo dei reperti paleontologici esposti nel percorso museale.
4) Monitoraggio degli affioramenti per eventuali recuperi d’urgenza di nuovi reperti. 
5) Collaborazione alla realizzazione del Progetto “10 milioni di anni in 3 km: paleontologia per tutti” ammesso a contributo per l’annualità 2021 nell’ambito dei programmi e progetti per la valorizzazione della geodiversità, ai sensi della L.R. n. 9/2006 – DGR n.1949/2019.
6) Collaborazione alla progettazione e attuazione di percorsi formativi e divulgativi rivolti al personale e alle guide del museo. 
Periodo: giugno 2021 - maggio 2022
Articolo 1 - Oggetto
L’incarico ha ad oggetto: 

1) l’organizzazione per gruppi sistematici, o per località di provenienza, ove possibile, dei reperti conservati nel deposito del MuMAB, proseguendo di fatto il lavoro già avviato di verifica  e ricollocazione -  in appositi contenitori - dei reperti afferenti alla Collezione Raffaele Quarantelli ed ad eventuali altre da avviarsi.
2) La classificazione dei reperti a livello di genere/specie o, se non possibile, alla 
3) categoria tassonomica più “attendibile”;
4) La catalogazione del patrimonio paleontologico, da attuarsi in collaborazione con il Servizio Patrimonio Culturale della Regione Emilia Romagna, seguendo gli standard e gli indirizzi dell’ICCD ed in accordo con la Direzione del Museo, dovrà essere eseguita in ragione della:  
- catalogazione dei reperti fossili esposti nel percorso museale rinvenuti nei territori di competenza della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza; 
- catalogazione dei reperti fossili esposti nel percorso museale ma non rinvenuti nei territori di competenza della SABAP-PR e PC; 
- catalogazione, nel tempo, dei reperti a maggior valenza scientifica, estetica/museologica o  didattico-educativa/culturale; 
- catalogazione, nel tempo, dei rimanenti reperti più comuni, attuabile anche per gruppi di esemplari appartenenti alla stessa specie o genere.
5) Il periodico aggiornamento espositivo mediante sostituzione dei reperti esposti con nuovi    reperti. L’esecuzione di sopralluoghi periodici negli affioramenti di maggior interesse nell’area del Parco dello Stirone Piacenziano
6) La collaborazione nell’attuazione del Progetto “10 milioni di anni in 3 km: paleontologia per tutti” ammesso a contributo per l’annualità 2021 nell’ambito dei programmi e progetti per la valorizzazione della geodiversità, ai sensi della L. R. n. 9/2006 – DGR n.1949/2019,  che prevede l’allestimento di punti informativi lungo il Torrente Stirone, dalla località di Scipione Ponte (Salsomaggiore Terme) alla località Laurano (Fidenza PR). In particolare l’incaricato dovrà: 
·   effettuare sopralluoghi con i tecnici dell’Ente di gestione per definire sei punti di peculiare interesse geopaleontologico in corrispondenza del corso d’acqua ove posizionare pannelli informativi-divulgativi sulle emergenze qui visibili. Nei pressi dei punti individuati l’Ente effettuerà lavori di pulizia e manutenzione degli affioramenti; 
· elaborare i testi da inserire nei suddetti pannelli, in accordo con la Direzione del Museo; 
·  elaborare, in accordo con la Direzione del Museo, sei–otto schede divulgative relative a reperti paleontologici significativi esposti negli spazi museali; 

7) La collaborazione ed il supporto ad iniziative formative rivolte al personale e alle guide in attività presso il Museo così quantificabili: 
· dalle tre alle cinque uscite di formazione sul campo lungo l’asta del Torrente Stirone; 
· uno o due incontri di formazione nella Sezione Geopaleontologica del Museo; 
· dai due ai tre incontri on line o in presenza per il supporto alla progettazione di percorsi didattico educativi anche in funzione della scelta/recupero dei reperti necessari allo svolgimento delle attività delle guide. 
Articolo 2 - Compenso previsto
Per la prestazione è previsto un compenso di euro 7.917,00 oltre ad I.V.A. nella misura dovuta per complessivi 9.500,00 euro, da erogarsi in due quote annuali. Sono escluse forme di rimborso spese (sia forfettarie che rendicontate e documentate) che non siano preventivamente autorizzate dall’amministrazione conferente l’incarico.
Articolo 3 - Soggetti ammessi alla selezione
Sono ammessi alla selezione i professionisti in possesso , oltre che dei requisiti di carattere generale richiesti dall’articolo 80 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n° 50 (Codice dei contratti pubblici) ss.mm.ii, dei seguenti requisiti curricolari e del seguente profilo professionale.

    Titolo di studio:  
· laurea in scienze geologiche o scienze naturali ad indirizzo paleontologico;
· master o dottorato di ricerca in paleontologia, acquisito anche a livello europeo; 
· laurea in Quaternario, Preistoria e Paleontologia; 
Requisiti curriculari : 
· maturata esperienza e competenza relativa al significato paleoecologico e paleoclimatico delle malacofaune conservate nelle successioni marine Plio-Pleistoceniche del margine appenninico padano;
· specifica conoscenza del territorio e degli affioramenti tutelati dal Parco; 
· specifica conoscenza degli affioramenti nei territori contermini al Parco, sia odierni che storici, dai quali provengono parte dei reperti fossili che compongono le collezioni museali;
· conoscenza delle procedure di catalogazione e di compilazione della scheda relativa ai Beni Paleontologici;
· comprovata esperienza formativa in ambito paleontologico.   
Articolo 4 - Pubblicazione dell’Avviso

Il presente Avviso Pubblico viene pubblicato per n. 15 giorni naturali e consecutivi all’Albo on line dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia Occidentale presente nel sito web isituzionale dell’Ente, www.parchidelducato.it

Articolo 5 - Presentazione della domanda
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 10 Maggio 2021 debitamente sottoscritta e recante le seguenti attestazioni e documentazione: 
· generalità complete del candidato (nome cognome, data di nascita, residenza e codice fiscale); 
· titolo di studio posseduto con indicazione della data e del luogo del conseguimento e, se attinente, il riferimento alla tesi di laurea discussa;
· copia di documento di identità in corso di validità. 

Alla domanda dovrà essere allegato,  a pena di esclusione,  il curriculum vitae recante tutte le indicazioni ritenute utili  alle mansioni dell’incarico. 
La domanda dovrà essere consegnata in busta chiusa:

· a mano presso l’URP della sede dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia Occidentale, in strada Giarola, 11 COLLECCHIO (PR); 
· con spedizione postale indirizzata a: Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità dell’Emilia Occidentale, in strada Giarola, 11 COLLECCHIO (PR);
· via PEC all’indirizzo protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it con firma digitale.
Articolo 6 – Disposizioni finali
L’amministrazione si riserva di prorogare il termine finale ovvero di revocare il presente avviso o  ancora di non commissionare la prestazione fino al momento dell’effettiva approvazione della graduatoria di merito.
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